
 
CHARDONNAY ENOTRIA-232 

 

ORIGINE: biotipo individuato nel 2004 a S. Stino di Livenza (VE). 
 
CARATTERI MORFOLOGICI DISTINTIVI RISPETTO ALLA POPOLAZIONE: le differenze morfologiche 
riscontrate sono risultate di scarso rilievo ed hanno consentito di classificare con sicurezza il clone 
nell'ambito del vitigno Chardonnay. 
La differenza principale riguarda il tipo di grappolo decisamente più grande del clone di riferimento 
(ISMA 105), presenta inoltre un acino più grande ed una fertilità leggermente inferiore.  
 

                ANALISI SENSORIALE 

 
 
 

Il vino si presenta con colore giallo molto vivo e con intensità olfattiva importante. Spiccano le sensazioni 
tropicali, accompagnati da un sottofondo di frutta candita e note minerali.  Struttura e persistenza sopra 
la media conferiscono pienezza e morbidità.  
 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DEL CLONE CHARDONNAY ENOTRIA-232 
 

Il clone si differenzia, a livello agronomico, per possedere un grappolo di elevate dimensioni, spesso con 
una ala molto pronunciata che gli conferisce un potenziale produttivo decisamente superiore alla media. 
A livello enologico si distingue per un’ottima intensità aromatica associata ad una buona struttura e 
persistenza che nel complesso gli conferiscono una eccellente gradevolezza. 
Per queste sue caratteristiche risulta essere un clone molto interessante in quanto unisce ad un 
potenziale produttivo molto elevato un buon livello enologico che lo rende adatto sia per vini giovani che 
per affinamenti di media durata. 
 


